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II Veneto è diverso 
l TL VENETO è diverso. La 
! <•> immagine alla quale per 
• tanti anni ci eravamo abi­

tuati è mutata in modo so­
s tanz ia l e . Non è più l'arca 
'polit ica conservatrice e su­
ri balterna. serbatoio di voti 
i d e i l a DC e un perno essen­
z i a l e della gestione centri-
•-sta e moderata del paese. 
MI voto del 15 giugno non 
? ha determinato soltanto 
^spostamenti di rilievo nei 
S rapporti di forza tra i par­
atit i , ma un vero e proprio 
'ìsalto di qualità che inve­
i s t e — per la prima volta 
«da l 1948 — il quadro poli­
t t i co complessivo della Re-
I Clone. Se da un lato infat-
1 ti le sinistre, PCI e PSI e 
j? altre forze laiche, ammini-

•trano oggi direttamente 
l Venezia, capoluogo della 
? regione, due province, ol-
jtre un centinaio di comu­

ni, più di un milione di 
ì veneti; dall'altro lato è ve-
| nuto affermandosi un prò-

' ; eesso più generale, che ha 
j investito e impegnato nel-
1 la sua dinamica la stessa 
I DC. H partito cioè che, 

f* mantenendo il 48% dei vo­
ti, esercita ancora un peso 

wt decisivo nel Veneto e un 
\- ruolo non certo secondario 
,- nella vita della DC a Uvei-
' lo nazionale. 

•ì . Alla Regione le forze co-
| ' atltuzionali giungono a un 
if - accordo per il funzionamen-
f to del Consiglio regionale 
h e per la sua presidenza al­
l' la quale Tiene eletto un so-
/•cialista; si confrontano poi 
% seriamente sul programma 
| . e si forma un governo De­
l i FRI che ha l'astensione del 
t P C I , del PSI e del PSDI; 
{' in due capoluoghi, Verona 
JU e Treviso, si va ad accordi 
ìj: programmatici con il PCI 
";• che su questa base esprime 
J- un voto favorevole alle 
r giunte, sollecitato o accolto 
5' dalla stessa DC; in altri ca­
li' poluoghi, Padova e Vicen-
S za, si va ad accordi program-
| ' matici e all'astensione del 
?' PCI; in altri comuni anco-
'ì ra si creano situazioni ana-
'••• loghe e in alcuni casi è la 
K DC che si astiene su giun-
',. te PCWSI. 

"L/VUALI sono le ragio-
Q 

• N . 

I 
-, VJ ni di tale mutamento? 

Dando per scontati quei 
/'fattori nazionali che costi-
' tulscono il quadro di rife-
* rimento generale, nel Ve-
%neto si evidenziano alcuni 
| elementi specifici. In pri-
j.mo luogo la particolare 
, gravità della crisi economi­
c a e sociale. Negli anni tra-
< scorsi il Veneto è dlvenu-
*ta la terza regione d'Ita-

' Ila per percentuale di po-
;;polazione attiva dell'indù-
patria; lo sviluppo economi­

co è stato accelerato, ma 
panche particolarmente fra­
ti gilè, distorto, incentivato da 
| u n a spesa pubblica massic­
c i a e spesso clientelare. 
* Per questo oggi conosce 
l u n a crisi più acuta che in 

- altre regioni del nord. La 
• ' DC, che aveva costruito il 
'. suo sistema di potere su quel 
•> tipo di sviluppo mediando-
'i lo con le esigenze e le spin-
.jte rinnovatricl delle masse 
i popolari, oggi si trova allo 
f scoperto; il meccanismo eco-
! nomico non funziona più 
1 • spontaneamente >*, non ba-
'< sta incentivarlo o ottunder-
,' ne gli aspetti più laceran­
ti ti, bisogna ritrovare una 
S strategia economica, sociale 
ì e politica. 
/ ' In questo la DC veneta 
{ è rimasta particolarmente 
{indietro: è stata ferma per 

_ f anni sulle grandi infrastrut-
i ì ture, le autostrade soprat-
!->,- tutto, sulle • mance >, sul-

f la dispersione a pioggia dol­
i l a spesa pubblica. Per far 

' fronte alla nuova situazio­
n e essa è sospinta a cer-
•i care un rapporto diverso 
;' con la realtà, un dialogo 
* nuovo con le forze sociali, 
• con i sindacati e con le for-

*»ze politiche democratiche al 
Mine di individuare una sua 
IJ nuova funzione e una linea 
'iche la riqualifichi. 
j- E tuttavia questa non era 
3 e ancora non è una strada 
2 del tutto scontata. Anzi, an-
, tehe nel Veneto esiste ed è 

«•!• 

particolarmente forte quel­
la tendenza che invece pun­
ta a irrigidire la situazione, 
a difendersi elevando bar­
riere per riproporre con­
trapposizioni frontali e che 
per questo chiama a far 
quadrato attorno al potere, 
velando magari il tutto con 
il ricorso strumentale al­
l'* orgoglio » di partito. 

Ma perchè questa linea 
non ha prevalso proprio nel 
Veneto, ove 'la DC è più 
forte e apparentemente esi­
stevano 'le condizioni per 
realizzarla? La DC veneta 
ha un elettorato assai vasto, 
estesi legami con le masse 
popolari, contadine, operale, 
di ceto medio e proprio per 
questo risulta più difficile 
praticare una tale linea e 
appare evidente il prezzo an­
che elettorale che una sua 
attuazione comporterebbe. 
Emerge cosi il rilievo na­
zionale della vicenda della 
DC veneta. 

Nel Veneto c'è infatti una 
parte consistente e visibile 
di quella base popolare del­
la DC, di quella sua natura 
complessa — che aveva « te­
nuto » durante tutta la fase 
dello sviluppo economico — 
e che oggi è si in crisi, ma 
non è riconducibile — sen­
za travagli ancora più pro­
fondi — a una funzione di 
mero supporto per una po­
litica conservatrice, per una 
linea di scontro frontale. 

E' questa la ragione di 
fondo della difficoltà in cui 
si trova oggi nel Veneto la 
linea dei dorotei. Non a 
caso l'on. Piccoli accentua 
e accelera i tempi del suo 
attacco all'attuale segreteria 
della DC rivelando la debo­
lezza, 'la carenza di prospet­
tive e anche i'1 pericoloso 
avventurismo di quelle for­
ze che oggi lavorano per 
bloccare il confronto, il dia­
logo e la collaborazione tra 
tutte le forze democratiche. 

PER quanto ci concerne, 
noi comunisti abbiamo 

impegnato con convinzione 
le nostre forze per sviluppa­
re il processo in positivo; lo 
abbiamo fatto nel Veneto 
con coraggio e consapevo­
lezza. Non abbiamo avuto 
timori, anche là dove siamo 
numericamente deboli, ad 
assumerci pesanti responsa­
bilità. Qualcuno ha detto 
che i comunisti • forzano » 
nel Veneto per accelerare i 
tempi del • compromesso 
storico»1 sul piano naziona­
le; dissero questo anche in 
occasione della intesa di Ve­
nezia del 23 dicembre dello 
scorso anno. 

Se in ciò si vuole vedere 
un nostro preteso strumen-
talismo, vuol dire che si 
riduce in modo sciocco e 
banale la proposta politica 
dei comunisti. La nostra sol­
lecitazione coraggiosa ai pro­
cessi unitari anche nel Ve­
neto nasce prima di tutto 
dalla realtà delle cose, dal­
la esigenza di dare risposta 
ai problemi posti dalla cri­
si, e che riguardano il posto 
di lavoro di grandi masse 
di operai, l'occupazione e la 
produzione nella piccola e 
media industria o in grandi 
complessi come la Laneros-
si, la Zanussl, la Montedi-
son, la crisi che investe le 
campagne, i problemi gravi 
delle genti della montagna 
veneta o del Polesine, la vita 
di intere città, Venezia so­
prattutto. 

Se invece si vuole sottoli­
neare 11 fatto che i comuni­
sti, anche nel Veneto, non 
considerano con timore su­
balterno la forza della DC, 
ma al contrario perseguono 
con coerenza la via delle 
più larghe intese tra le for­
ze democratiche, allora si 
coglie un dato reale. In 
questo caso tutti i democra­
tici non possono che augu­
rarsi che tale processo vada 
avanti anche e soprattutto 
nel Veneto, poiché da qui 
può venire un contributo 
non secondario a trovare 
quella strada nuova che il 
Paese deve necessariamente 
percorrere per la sua ripre­
sa e il suo rinnovamento. 

Rino Serri 

Commenti e ipotesi sull'allontanamento di Schlesinger e del capo della CIA 

Dissensi di politica 
dietro i mutamenti 

estera 
in USA 

Ford: « Ho voluto nel governo uomini di mia piena fiducia » - Confermate le previsioni 
sugli «uomini nuovi» nel Pentagono, nella CIA e nel Consiglio per la sicurezza nazionale - Le 
«Izvestia» sottolineano il ruolo contrario alla distensione svolto dall'ex ministro della difesa 

Celebrata 
da soldati 
e popolo 

la giornata 
delle FF.AA. 

La « Giornata delle Forze Armate » è 
stata celebrata ieri in tutta Italia con una 
serie di manifestazioni. A Roma il Capo 
dello Stato ha reso il tradizionale omag­
gio al Milite Ignoto. Le più importanti 
cerimonie hanno avuto luogo a Bari, al 
sacrario dei caduti d'oltremare, dove ha 
parlato il presidente del Consiglio Moro, 
e al sacrario di Redipuglia, presente il 
ministro Forlani. Festosi incontri fra sol­
dati e cittadini si sono avuti nelle caserme 
e nelle altre istallazioni militari. Il com­
pagno Enrico Berlinguer si è recato nella 
caserma dei € Lancieri di Montebello >, 
nel quartiere romano dove egli abita. 
Manifestazioni e ricevimenti, promossi dai 
Comuni e dalle Regioni, si sono svolti in 
numerose città fra cui Firenze, Modena. 
Bologna, Milano, Torino, Genova e Napoli. 
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Alla vigilia del « vertice » de della Camilluccia 

Apprezzamenti di PSI e PRI 
per la linea di Zaccagnini 

De Martino concorda anche sul tipo di soluzioni da adottare per la RAI-TV - Dichia­
razioni di Biasini - Da oggi alla Camera la discussione sulla legge Visentini 

In un momento In cui go­
verno e partiti sono chiamati 
a misurarsi con 1 problemi 
della crisi del Paese, 11 dibat­
tito politico rispecchia gli 
aspetti di uno sforzo certa­
mente non facile, e che sta 
suscitando (specialmente in 
alcuni settori democristiani) 
resistenze e contraddizioni. 
Non manca qualche elemen­
to di novità: a partire dalla 
scorsa settimana, infatti — 
soprattutto in seguito al lavo­
ri del Comitato centrale del 
PCI —, si va manifestando 
tra le forze politiche un mag­
gior spirito realistico. Alcuni 
« nodi » sono stati individuati, 
e la necessità, di un confron­
to più stringente sulle que­
stioni di contenuto, sulle cose 
da fare, è ora più largamente 
avvertita. 

La disputa sulle questioni di 
schieramento politico, sulle 
« formule », è diventata patri­
monio quasi esclusivo di al­
cuni gruppi dorotei e fanfa-
nianl della DC: si tratta, ap­
punto, di uno dei cavalli di 
battaglia dei settori più con­
servatori del partito. La se­
greteria democristiana, come 
del resto quella socialista e 
quella repubblicana, ha però_ 
riconosciuto l'esigenza di glun" 
gere a una discussione con­
creta su di un programma a 
medio termine, e su questo 
Impernia la propria attività 
politica. Proprio ieri, parlan­
do a Bari in occasione del 4 
Novembre, l'on. Moro ha con­
cluso 11 suo discorso sottoli­
neando che oggi più che mai 
occorre «un impegno concor­
de delle forze politiche e so­
ciali » e una tensione civile 
che salvaguardi l'Italia dal ri­

schi della disgregazione di­
schiudendo al tempo stesso 
nuove prospettive di progres­
so. E' evidente che 11 presi­
dente del Consiglio ha voluto 
In questo modo intervenire 
anche nel complesso travaglio 
che in questi giorni impegna 
11 suo partito. 

Sul plano più Immediato, gli 
scogli dinanzi ai quali si tro­
vano Moro e la segreteria 
Zaccagnini riguardano la 
BAI-TV (questione delle no­
mine del nuovi dirigenti e 
della definizione delle struttu­
re dell'azienda) e la legge Vi­
sentin! per il cumulo dei red­
diti e la modifica del tratta­
mento al finanziari (11 dibat­
tito alla Camera — dopo la 
bocciatura dal famoso artico­
lo 31 — comincerà oggi in 
aula). Ma evidentemente ogni 
problema ne porta dietro 
molti altri, sia per quanto ri­
guarda le soluzioni immedia­
te che per le prospettive del 
prossimo futuro. Per questo, il 
segretario della DC ha deciso 
di convocare domattina alla 
Camilluccia un «vertice» del 
partito al quale dovrebbero 
prendere parte, oltre a tutti i 
capi-corrente. 1 notabili dello 
Scudo crociato (e tra questi 
11 sen. Fanfanl). 

Socialisti e repubblicani 
hanno confermato, in vista 
delle prossime scadenze. 11 
loro apprezzamento positivo 
per lo sforzo che Zaccagnini 
sta compiendo. L'on. De Mar­
tino ha dedicato a questi pro­
blemi larga parte di un'In­
tervista che comparirà sul­
l'Espresso. Il segretario del 
PSI ha ricordato che nel suo 
partito c'è sicuramente una 
diffusa insoddisfazione nel 

confronti del governo, sog­
giungendo che la ragione 
della « debolezza » del bico­
lore è dovuta soprattutto al 
fatto che, mentre una parte 
della DC riconosce la neces­
sità di prendere atto della le­
zione del 15 giugno, un'altra 
«sembra volersi riorganizzare 
per una rivincita». H PSI 
— afferma De Martino —, 
contrario alle elezioni antici­
pate, «procede con misura e 
responsabilità alle proprie 
scelte, per evitare che da una 
crisi dì governo possano na­
scere conseguenze non più 
dominabili, che implichino lo 
scioglimento delle Camere » 
(la questione del governo sa­
rà affrontata nel corso di 

C. f. 

(Segue in penultima) 

Per il Sahara 
tensione 

tra Algeria 
e Marocco 

Mentre il primo ministro 
marocchino ha concluso 1 
colloqui a Madrid, cresce 
la tensione tra Algeri e 
Rabat per la questione del 
Sahara spagnolo. Il go­
verno algerino ha defini­
to la marcia — che nel 
frattempo è stata sospesa 
per ordine di Hassan — 
come un atto dalle con­
seguenze incalcolabili per 
la pace. IN ULTIMA 

| Scandalosi aumenti che arrivano fino a 70 milioni 

Liquidazioni «d'oro» al Banco di Napoli 
| . Episodi sconcertanti anche alla Banca d'Italia: un funzionario, dopo essere stato superpensionato, assunto all'Ufficio Cambi a 28 milioni l'anno 

La « giungla retributiva » 
K non si ferma certo all'appa-
[l rato dello Stato. Anzi, rami-
• fica forse ancor più nel pa-
» rastato e nel settore bari-
j cario. Al Banco di Napoli, 
1 per esemplo, sono entrate da 
•' pochi raesT'm vigore le pen-

-1 slonl d'oro per dirigenti e 
£( funzionari. Soltanto ora si 6 
Risaputo che 11 consiglio d'am-
"ministratone, su pressione 
«della Federdirlgentl e con la 

1 "» opposizione dei sindacati con-
: federali, ha deliberato nel lu-

jfgllo del 1974. che a partire 
pt3»l 28 aprile del 1975, viene 

corrisposta una maggiorazio­
ne del 25'i per 1 funzionari 
e del 50% per 1 dirigenti, ol­
tre alla normale indennità ag­
giuntiva di cessazione (come 
viene chiamata la liquidazio­
ne). Qual * l'effetto del prov­
vedimento? Facciamo alcuni 
esempi: un direttore centrale 
(capi servizio della direzione 
generale, direttore delle filia­
li di Roma. Napoli e Mila­
no) percepisce di solo au­
mento quello che un capouf­
ficio percepisce dopo 40 anni 
di servizio' l'Indennità, in­
fatti, per un direttore si ag­

gira sul 130, 140 milioni. Per 
un direttore di sede, l'au­
mento si aggira intorno al 
20 milioni, per un funziona­
rlo, dai B agli 8 milioni. 

Ma questo del Banco di 
Napoli non è 11 solo episodio 
scandaloso. Alla Banca d'Ita­
lia, nello scorso aprile, quan­
do ancora era governatore 
Guido Carli, un funzionarlo, 
il dott. Pietro Battaglia ha 
lasciato la Banca d'Italia In 
base alla legge «336» (quella 
degli ex combattenti) con una 
liquidazione di 140 milioni, 
più una pensione che si ag­

gira sul milione al mese. C e 
di che trascorrere una « se­
rena vecchiaia»! Invece no. 
A luglio, lo stesso funziona­
rio è stato riassunto all'Uffi­
cio Italiano Cambi (presie­
duto dallo stesso governato­
re Carli) con la qualifica di 
« direttore », che comporta 
uno stipendio di oltre due 
milioni al mese (28 milioni 
l'anno). Si badi bene, questo 
non ha sostituito la pensio­
ne o la liquidazione prima 
percepita: anzi, è stato cumu­
lati) al precedente. 

Per completare gli esempi 

che abbiamo raccolto di giun­
gla e di superliquldazioni ci­
tiamo ancora un caso della 
Banca d'Italia: un caposer­
vizio, il dott. Leonida Poli-
dori, è andato in pensione, 
oltre che con l'assegno men­
sile superiore al milione, con 
una « ouonauscita » di 202 
milioni. 

Tutto ciò si Inserisce In 
una situazloie retributiva di 
privilegio e di grandi spere­
quazioni, dove domina incon­
trastata la logica dei « pre­
mi » delle « indennità acces­
sorie», delle gratifiche. 

WASHINGTON. 4 
Il Presidente americano Ford ha «piegato Ieri 

sera. In termini sostanzialmente elusivi, 1 molivi 
che lo hanno Indotto a procedere al rimpallo 
del suo governo, dal quale ha escluso il segre­
tario alla Difesa Schlesinger e il capo della 
CIA Colby e nel quale ha fatto entrare il tenente 

generale Snowcroft come ca­
po del Consiglio per la sicu­
rezza nazionale. Sul signifi­
cato e la portata del rimpa­
sto, per ora ci sono solo in­
terpretazioni e ipotesi. Chiari­
menti potranno venire nei 
prossimi giorni, quando il 
Congresso sarà chiamato a 
pronunciarsi sulle decisioni 
del Presidente. Non si è trat­
tato di divergenze di vedute, 
questa la tesi di Ford: «Ho 
semplicemente voluto nel go­
verno uomini di mia piena fi­
ducia ». 

Non ci saranno cambiamenti 
nella politica estera. 

Rockefeller? Ha deciso di 
sua volontà di non ripresen­
tarsi per l'ufficio di vice Pre­
sidente nelle elezioni del 1976. 
Ford ha qui aggiunto di non 
sapere chi prenderà come 
€ compagno di corsa » nella 
prossima campagna elettora­
le e ha detto che comunque 
Rockefeller gli ha promesso 
il suo aiuto. 

La posizione di Kissinger 
nella compagine governativa 
è diminuita in seguito all'al­
lontanamento dalla direzione 
del Consiglio per la sicurez­
za nazionale? Ford: «Per­
mettete che io dichiari tas­
sativamente che il segretario 
di Stato Kissinger ha com­
piuto un lavoro superbo co­
me ministro degli esteri e 
come mio assistente per le 
questioni della sicurezza na­
zionale. Egli continuerà ad 
avere il ruolo dominante nel­
la formazione e nell'attuazio­
ne della politica estera ». 

Perché è stato sostituito il 
ministro della Difesa Schle­
singer? Risposta laconica e 
vaga: «Qualsiasi Presidente 
deve avere, per svolgere il 
lavoro necessario, la propria 
squadra nell'ambito della po­
litica estera ». Qui è oppor­
tuno ricordare che da tempo 
era nota l'esistenza di diver­
genze di pareri fra Schlesin­
ger e Kissinger in materia 
di politica estera, in partico­
lare a proposito del disarmo 
e dei rapporti con l'Unione 
Sovietica. Negli ambienti di 
Washington si definiva «più 
dura » la politica di cui Schle­
singer era fautore. 

Nel corso dell' intervista 
Ford ha avuto ovviamente 
parole di elogio per gli uo­
mini che aveva ereditato dal 
governo Nixon e che ora ha 
allontanato, e parole calorose 
ha avuto per coloro che ne 
prendono il posto: Donald 
Rumsfeld al Pentagono come 
segretario alla difexa (finora 
era capo del personale della 
Casa Bianca), George Bush 
alla direzione della CIA (fi­
nora è stato capo della mis­
sione diplomatica a Pechino) 
e il già citato George Snow­
croft (attuale vice di Kissin­
ger nel Consiglio per la si­
curezza nazionale). 

Ford ha detto di aver de­
ciso e attuato il rimpasto di 
propria iniziativa, senza pres­
sioni o suggerimenti esterni: 
« Ho predisposto tutte le pe­
dine e queste si sono allinea­
te alla perfezione... Deside­
ravo giocare con la mia squa­
dra... Sono i miei uomini, 
proprio quelli che volevo e 
spero che il Senato li confer­
mi quanto prima ». 

Ha ripetuto che è necessa­
rio mantenere un rapporto 
più « scorrevole » con i re­
sponsabili dei settori più im­
portanti « piuttosto che per­
dere tempo a comporre diver­
genze di opinioni » Con Bush 
a capo della CIA. secondo 
Kord, proseguirà la politica 
di coopcrazione con il Con­
gresso (e quindi le inchieste 
sui servizi segreti non dovreb­
bero arenarsi). 

Di questo gruppo, in verità, 
l'uomo che maggiormente at­
tira l'attenzione in questo 
momento è Rum'.feld. 43 an­
ni, entrato al Congresso a 29, 
ambasciatore USA presso la 
NATO prima di essere chia­
mato da Ford alla Casa 
Bianca. Viene definito un po­
litico « brillante » e gli viene 
profetizzato « un futuro aper­
to » in campo nazionale Si 
ricorda che è legato a Ford 
fin dal 1965 quando aiutò l'at-

Oggi a Roma 
i funerali 
di Pasolini 

Permangono 
punti oscuri 

sulla tragedia 
Sono fissati per oggi pomeriggio alle 17. a Roma. ì funerali dello 
scrittore Pier Paolo Pasolini: il corteo muoverà da largo Arenula sino 
a Campo de' Fiori. Qui pronunceranno le orazioni funebri lo scrittore 
Alberto Moravia e il compagno Aldo Tortorella della Direzione del 
nostro partito. La salma sarà tumulata domani a Casarsa in Friuli. 
Mentre la città si prepara quindi a tributare l'ultimo omaggio, conti­
nuano le indagini per chiarire ogni punto oscuro della tragedia. Il 
magistrato attende dalla polizia un nuovo rapporto sul giovane arrestato 
reo confesso, prima di interrogarlo ancora. Si vuol conoscere in parti­
colare se il giovane avesse già in precedenza conosciuto lo scrittore. 
La famiglia di Pasolini, che si è costituita parte civile, chiede che 
ogni accertamento venga fatto, per fugare qualsiasi dubbio sulla 
meccanica e sul movente del delitto: l'autopsia, dopo aver stabilito 
che Pasolini era ancora vivo quando l'auto gli è passata sopra, non 
ha fugato altri dubbi sulle armi che sono servite a colpirlo. A PAO. f 

(Segue in penultima) 

Criminale gesto di provocazione a Roma 

TRE FALSI AGENTI 
HANNO FATTO SALTARE 

UNA CENTRALE DELLA SIP 
Danneggiati gli impianti del « 187 » e l'intero piano della direzione commerciale 
per il Lazio - L'attentato rivendicato da un gruppo che si definisce « Lotta armata 
per il potere proletario » e che ha fatto esplodere un ordigno in via del Tritone 

Investigatori del carabininH 
l'Interno della centrato SIP 

e della polizia esaminano le tracce lasciate dall'esplosione ne.-

Metodi terroristici 
L'attentato terroristico che 

ieri ha preso di mira uffici 
della SIP a Roma costituisce, 
anclie per le particolari mo­
dalità con cui è stato attuato, 
un fatto di estrema gravità. 
Esso fa seguito ad altri ge­
sti criminali compiuti in que­
sti ultimi tempi contro instal­
lazioni e centraline telefo­
niche. 

Nell'attentato, rivendicato da 
un gruppo che in un manife­
sto si è firmato « lotta armata 
per il potere proletario ». è 
chiaro l'intento provocatorio e 
eversivo. Allo stesso modo 
non può non essere denunciato 

chiaramente in fatte le sue 
pericolosità il tentativo di 
strumentalizzare forme dt lotto 
sbagliale, come quella della 
autoriduzione. Le stesse orga­
nizzazioni che appoggiano que­
sto tipo di protesta hanno 
ripetutamente condannato gli 
attentati alle sedi della SIP. 

E' evidente che simili gesti 
contribuiscono unicamente ad 
alimentare la spirale della 
provocazione e della tensione. 
Siamo di fronte a metodi ter­
roristici a cui possono ricor­
rere solo i nemici della de­
mocrazia, del movimento ope­
rato e popolare. 

I «Siamo della polizia, dob­
biamo controllare se nella 

| centrale t stato collocato un 
l ordigno esplosivo ». Con que­

sta affermazione tre falsi 
agenti di PS. due in divisa. 
Il terzo in abiti borghesi, si 
sono presentati all'usciere 
del centro commerciale SIP 
di viale Cristoforo Colombo 
a Roma. Indisturbati, hanno 
piazzato quattro bombe nel 
grande salone che ospita de­
cine di centraline di deriva­
zione. Poi hanno avvertito 
l'usciere e una guardia giu­
rata che era con lui: «Fate 
sgomberare 11 palazzo, fra un­
dici minuti ci sarà un'esplo­
sione ». Allontanandosi 1 tra 
sono riusciti ad Inganna-
re un'altra guardia giu­
rata che, convinta di trovar-
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(Segue in penultima) 

OGGI 
naufragio 

TERI ( giornali davano 
1 notizia della convoca­
zione, da parte dell'onore­
vole Zaccagnini, dei massi­
mi esponenti dello scudo 
crociato che si troveran­
no alla Camilluccia do­
mani, e al proposito qual­
che loglio avvertiva che 
questo incontro era sta­
to deciso dal segretario 
democristiano dopo un 
suo colloquio con l'on. De 
Martino, reduce dalt'aver 
visto l'on. Berlinguer, e 
dopo un lungo pour-par-
ler co! segretario repub­
blicano on. Biasini. E i 
socialdemocratici l'onore­
vole Zaccagnini snon li 
ha visti'' 

Voi scherzate pure, 
compagni, e, se i tempi 
ve lo permettono, diverti­
tevi; ma sappiate che noi 
non siamo a/fatto tran­
quilli per i socialdemocra­
tici, perche non vorrem­
mo che lasciati così soli, 
Unissero per commettere 
qualche gesto di irrepa­
rabile disperazione. Che 
esistano ancora pare si­
curo, visto che anche ieri 
notte, al largo di Ostia, 
sono stati visti alzarsi al­

cuni razzi luminosi. Ma 
avranno ancora viveri? 
Possibile che gli duri tan­
to la cioccolata'' Il loro 
giornale, «L'Umanità», 
arriva ormai trasportato 
dalle onde, sigillato nelle 
bottiglie dal sen. Sara-
gai. Ma poiché non tutti 
si sono imbarcati nella 
navicella del PSDI, ormai 
m pieno naufragio, anche 
t pochi che sono rimasti 
a terra ci procurano mol­
te ansie. L'on. Cariglia. 
per esempio, è uno di 
quelli rimasti, e noi sia­
mo riusciti a tranquilliz­
zarci soltanto sull'impiego 
delle sue mattinate: im­
maginiamo che si alzi 
tardi, che perda tempo a 
fare mille cosette dome­
stiche, e poi, sul tardi, esce 
e va a comperare qualche 
giornale. Mentre e dal 
giornalaio passa un uo­
mo che indossa uno stra­
no indumento di tela blu. 
L'on. Cangila che è. in 
fondo, un sociologo, si in­
forma: «Quel vestito li — 
gli spiega l'edicolante — s( 
chiama tuta. Lo portano 
gli operat». Il capo gruppo 
dei deputati del PSDI 

non chiede altre spiega­
zioni, ma pensa che dav­
vero a questo mondo se ne 
impara sempre una. In­
tanto è venuto ti pomerig­
gio ed è a questo punto 
che st pone la grande do­
manda dalla quale è stata 
angustiata, si può dire, 
tutta la storia politica del 
nostro tempo: « Che cosa 
fa un socialdemocratico 
nel pomeriggio? ». Che co­
sa 1a l'ex ministro Lupis, 
per esempio, alle cinque e 
tre quarti? 

Anche il segretario so­
cialdemocratico Tanaisi è 
rimasto a terra (da dote, 
coerente, non si e mai al­
zato), ma mentre prima 
andava al lavoro, per co­
sì dire, trasportatovi e 
accompagnatovi da molte 
macchine ministeriali, 
adesso va alla sede del 
PSDI facendo l'autostop. 
L'altro giorno è stato for­
tunato perché ha potuto 
approfittare del furgone 
della centrale del latte. E' 
cosi sensibile, quell'uomo, 
che per tutta la mattina 
ha seguitato a tintinnare. 

Fortobraccto) 


